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LE SPERANZE D'ITAHA 
Non si è appena diffuso l'opuscolo, 

edito testé a Rooia dal Maoioni, con 
questo titolo, c!io gli ufficiosi graadi e 
piccoli a partire ilallit Stampo, e finire 
alla Patria dei Priuii, spaveutaii quasi 
dal coraggio iwuto dallo soriitore di 
dire delle sacrosante veritl, si aiTaticano 
Dou solo a togliergli l'indiscutibile im* 
portanza politica e l'opportunità, ma 
eziandio a rinnegare tutto lo spirito pa­
triottico serio, ohe emana da ogni linea 
di osso, 

Uitalti ohe coaa 6 la patria per co­
storo, so non una pappatola — dalla 
quale non doTonq essere distolti finché 
c'è uopo' di, polpa — !flttóhè( aoo'ai 
sia raggiunto l.'.estremo...della bassezza 
dell' arvilimento I 

Si può discutere se la preparazione 
da parte nostra sia tute da arrtscMors 
una politica francamente nazionale ed 
indipendenti', ' ma negare che l'ingran­
dimento austriaco In Oriente possa com­
piersi senza danno immenso, e senza 
pericolo grave dello avvenire d'Italia, 
e negare la luce del sola ; e bisogna 
essere o cointeressati o bigotti d'una 
politica atolta che tutto trae alla rovina, 
per inneggiare, coma arrivano a f»re 
taluni igiornali governativi, o moderati, 
alla saggezza e lealtà degli intendimenti 
austriaci; e alia necessità di aumentar 
con novèlle umiliazioni la bella alleanza 
coi nostri cari vicini. 

Ed'uopo.noi) averli mai conosciuti da 
presso, e 'sperimentata l'indole loro per 
illudersi, che possano esser diventati dnii'ct 
noslri — e d ' uopo esser nàti ieri per 
credere che si dimostrino disposti a 
cedere un briociolo di territorio. 

L'antere dell' opuscolo ricbiamando 
l'attenzione dogli italiani sugli avveni­
menti d'Oriente, dimostrando lo stato 
miserabile delle nostre frontiere — sug­
gerendo una azione pronta, patriottica, 
concorde per realizzare II pensiero Dan­
tesco, che vuole patria italiana il Tirolo 
e la Venezia Griulia fino al Quarnero ; 
invitando la monarchia a farsi inizia­
trice di questo grande movimento, che 
le forze del paese permettono di tentare, 
quando la complicazione politica giunga 
al punto di paralizzare parte di quelle 

18 À F F E K D I C I ! 

UN 

POVERO AMORE 
(RACCONTO DEIi 18B9) 

— Ohe- mi gioverebbe, por esempio, 
di procurarvi appositamente un'angoscia? 
Kimedierebbe c\ò al male che mi avete 
fatto? Vi renderebbe migliore? Potrebbe 
rendermi quel sentimento di fiducia, che 
mi face» tanto bene di nutrire per voi? 
Perchè, ve lo contesso, sin da.' primi 
momenti che vi conobbi la vostra gio­
vanile gravità, la tristezza malinconica 
impressa sulla vostra figura, le vostre 
parole sempre moderate e meste, mi fe­
cero concepire di voi una buona opi­
nione, e vi riputai di animo amorevole 
ed eccellente. Come si fa dunque a fi­
darsi alle apparenze ? 

— Oh ! Teresa 1 — esclamò Cesare 
congiungeodo le mani. 

— Pur troppo, signor Conte — ri­
spose ella, appoggiando la voce sul titola 
poco famigliare cou cui gli volgea la 
parola, — l'esperienza mi ha provato il 
contrario. 

— Come poco fa vi davo ragione. 
Marchesa, permettetemi adesso vi dica 
francamente che;avete torlo. 

— 0 perchè? Vediamo: sosterrete 
forse che fu un bel modo il vostro, la 
sera della Scala'i* 

dell'avversarlo; fece opera di buoii' 
cittadino, e l'avvenire prossimo dirà se 
a lui non spatti la riconosceiiza di tatti,'. 

Non vi ha dubbio che oggi coi nomi 
di Serbia e Bulgaria si trovano di fronte 
Austria e Russia ; — nel momento in' 
cui avverrà il cozzo tremendo noi dob­
biamo entrare a sostenere la parte Bul­
gara che rappresenta il principio di na­
zionalità; e l'intervento armeitò per la 
rivendicazione dei paesi nostri coma la 
propugna l'autore dell' opuscolo, sarà 
la gloria più grande della nazione — 
quella che susciterà tutti gli entusiasmi. 

E la Germania ? — Ad essa ci pensi 
la Francia, — essendo Intuitivo che 
quando Ougllelmo sfodererà la spada 
a favore dell'Austria, la Francia farà 
altrettanto a favore di se stessa. 

( - 1 ) 

IIA PARIGI 
(NosiBA CoanispoNOENZi). 

Patrizi, 17 novembre 1885. 
SOMMAWO. — Pkvisfeni" oonfermote — 

Parallelo fra Brisson o Ferry — Quel che 
importava di proclamare — Nuove imposte 
— Un mol indovinato di - Cassagnac —' 
Altro che lo completa. — Per colpa di 
.quale interpellanza cadrà il ministero —' 
CU gli succcdernf — Anche Freyclnet 
non accontenterà nessuno — L'opinione 
del senatore .N'squot, per salvare la re­
pubblica — Sisifiraa americano — Cosa 
abbramoveduto dal 1875in poi? --Clo-
meiiccau non ha accettato — Meglio cosi 
— Dissoluzione di nna Camera impossibile, 
prima di sei mesi — il cooflitto Bulgaro-
Serbo — li nodo tagliato — La parola 
del cannone e quella della conferenza — 
— A'qnijstione liquidata -^ Tniló a danno 
dei popoli — In un giorno non lontano. 
Quando diceva che il ministero Brìssoo 

avrebbe calzate le scarpe di Ferry il 
Tonkinese, non credeva ohe gli av­
venimenti confermassero cosi presto le 
mie previsioni. Il bomt blaac è dive­
nuto an tlanc botiet, vale,a-dire una 
copia slavata del suo predecessore. Ferry 
aveva almeno il coraggio, o per meglio 
dire, l'audacia d'imporre la sua volontà, 
era un homme a paigne come djcpoo i 
francesi. Brisson invece non ha che la 
solennità pretenziosa, e quando avrebbe 
dovuto mostrarsi risoluto ad Intrapren­
dere all'estero ed all'interno una poli­
tica informata ai desideri dimostrati 
dalla volontà nazionale, dichiara al par­
lamento, che la-separazione della chiesa 
— — I ' I 

— No, feci male, feci malissimo. Ma, 
credetemelo, credetemelo per ciò che 
potete avere di, più caro nel mondo, pel 
migliore dei vostri ricordi, che no sono 
abbastanza pùnUo. Senza adoperare il 
sistema del volgo, le rappresaglie, la 
sorte si è incaricata di farne le ven­
dette. 

— 0 davvero? Sarei par curiosa di 
saper come. 

— Il più crudele castigo per nna 
creatura, che fu sorda all'amore di una 
altra, è .di farnela, innamorare quando 
non può più essere corrispoiita. Nulla è 
più bizzarro dell'amore, che non viene 
quando si ,chiama ed arriva e rimane 
ad ogni costo allorché si vorrebbe scac­
ciare. Non capisco perchè Dio non dovè 
risparmiarsi la pena di creare 11 mondo 
e questa bella cosa della razza umana, 
se doveva imporle la servitù dell'amore, 

— Non bestemmiate. Cesarei—escla­
mò ella divenuta seria, e dandogli alla 
sua volta II nome di battesimo. 

— Si, sappiatela ' alla fino — pro­
ruppe il giovane,.ohe.cercava invano di 
frenarsi, — sappiate, che dal, momento 
in cui mi sfuggiste d'Innanzi, io non ho 
avuto più requie, e contro la mia de­
cisa volontà ha doyioto ca,nfessarmi di 
amarvi. Superbitene, so volete ; derìde­
temi, se vi piace; gioite della vendetta, 
se ciò vi fa d'uopo ; non Importa, al 
vostro cospetto il mio amor pròprio è 
svanito, ed io sento il bisogno di rive­
larvi il tormenta che soffro, debba essere 
anche deriso e sbeffeggiato da voi e dai 
vostri amici. 

— Ma no, ma ohe idee. Gasare, le 

8 dello stato non è matura non solo per 
addottarla, ma neppure per essere di­
scussa. La Franala staiisa di politica oc-
louiale, sotto il cui eafJBmismo si cela il 
barbaro noma di conquista, esigeva che 
fossero anzitutto liquidate le operasìonl 
del Tonkino e del Madagascar. Brisson 
ioveoe promette fiaccamente di cercare 
il modo di sortire eî n onorei conser­
vando però quello che si é,ottenuto, 
ligio alla massima qtit ce gui est bah' à 
prendrt est bon à gardtr. Importava di 
proclamare l'amnistia politica ed il pre­
sidente Grewy s'era rassegnato ad ac-
ourdarla, ma Brisson son Allain Targé 
si sono mostrati ostili. La sola dichia­
razione ìmportant»<dal>ffliniBtsro è quella 
di dover escogitare de{l^ nuove imposte, 
e far froiita a nuovf'erediti per salvar 
quello ohe ti è otteÀuto nelle regioni' 
i«ni|;nè. Calsagnac^Kl sue ppstb trovò 
la paro la tipica dalla, iituazione iieeiiS 
che la'dichiarazione Bfisson era la carte 
de faire part d'un suicide, a cui un'altro 
soggiunse: Ou\ de (aire part pour i'enterre' 
ment d'un suicide, ear les • suicidès m 
vont pfls à i'eglìse. 

La crisi ministeriale è dijpqae .immi­
nente. Se il ministero non cadrà sulla 
interpellanza di Glovls Hngues per l'am­
nistia, cadrà senza dubbio sulla domanda 
di nuovi crediti per le imprese coloniali. 
Chi gli succederà(''Probaìbilménte - de 
Freycinet, e questi pure non perverrà' 
a formare una maggioranza parlamen­
tare, tanto più ohe il de Freycloet uomo 
di stato da non disdegnarsi in tempi 
normali, sarà da ogni- parte stuzzicata 
in senso contrario, e non potrà certa­
mente soddisfare né i radicali che vo­
gliono correre precipitosamente alta ri­
forma .radicale e democratica,.nèjigll.op-
portuuisti ohe vogliono perpetuare Io 
statu quo e ripescare 11 loro Ferry, né 
i sedicenti conservatori che vogliono 
rendere impossibile la repubblica per 
poi ritornare alla monarchia ed all'im­
pero, mentre invece aprono la porta al­
l'incognita, la quale potrebbe condurre 
la Francia all'anarchia e per essa, alla 
totale rovina. 

Il senatore Naquet interpellato sulla 
situazione, dovette coiichludere che per 
salvar la repubblica, la Francia potrebbe 
essere ridotta ad adottare le idee del 
principe Napoleone, vale a dire la rsvi-

son questo 1 Io deridervi, io sbeffarvi, 
quando so per ^prcva qual sia la bat­
taglia ohe avete.flol cuore? 

— Grazie, Teresa, se le vostro parole 
son .vere... 

~ 'Potete dubitarne ? 
— Ed ora, addio I — esclamò Cesare 

con un lungo sospiro, movendosi per 
alzarsi. 

— Come'l,.partite 1 — gli i dimandò 
là Rivalengo, attonita e .sijtrprèsa di ve-
derlo andar v.la, mentre appunta era 
ciò a cui meno ' allora aspettavasi. 

— Si, mi allontano, da voi, come già 
al veglione; adesso è ancora necessità 
terribile per mei 

— Si direbbe — esclamò Teresa con 
una tinta loggerissim-ìi di lot^tana ironia 
— si direbbe che siete una donna tre­
mante di comprometterei e non sicura 
del' proprio coraggio ! 

— Perdonatemi se io , non so quel 
che mi voglia, né che cosa mi' sia ! 
Dacohè ebbi quest'affetto per voi,''mi 
tormentava il pensiero di aver'jierduto 
la vostra stima, e non so che avrei fatto 
per poterai vedere. Adesso, è inevitabile 
ch'io parla.,. 

La Marchesa lo guardò fisamente,,al­
quanto stralunata, poiché Cesare aveva 
avuto la poca invidiabile abilità, invo­
lontaria, di farle perdere la bussola.Ed 
invero, ella dovette domandarsi sul sèrio 
se C'osare ere pazzo, o stupido, o in 
nuovo modo eccentrico. Piq^lpi^nte: 

— E perchè è inevitabile? —'disse 
con céra compunta. 

— Perché,restandovi amerei sempre 
più, e... 

sione della costituzione, ed al sistema 
parlaiùentare .sostltnlre il slsttima ame­
ricano con un presidente responsabile 
eletto dalla nazione . i l , quale sceglie­
rebbe fuori del parlamento i suoi mini­
stri ridotti all'ufficio di ammiuisti'atori, 
senza voto legislativo, 

La separazione del polèrì' tutti eletti 
dal suffragio universale, govel-Da|:ivo, le­
gislativo 0 giudiziario, produrreblie se­
condo lui la stabilità nella.poiitioe; gli. 
uomini di valore non sarebbero sciupati 
come oggidì, e gli affari camminerebbero 
più francamente perché sicuri del do? 
mani. Iqfatti cpsa vedemmo dal 187S i^ 
pòi? La répu'bbllòa'pàriainentarè hsi Jfàtto 
una gràiide . ecatombe d' uomini di va­
lore incontestato, i.quali.col sistema B< 
mericano non avrebbero consumala la 
loro pppolhrità inutltmonte, e ' non sa­
rebbero messi da sezzo iiome vecchi 
cenci sdruscltl. 

Avevasi offerto uq.. portafogli a Ciò-
menceau, ma fin tanto che il terreno 
non aia sbarazzato dagli inoiampi ere­
ditati dal mlnjstro Ferry egli non vuole 
assumere il' patere. Ebbene; noi siamo 
d'avviso, 'che ora meno'che'mai si'ri­
correrà a lui per dirigere il governo, 
ed è forse ventura per la Francia che 
un tal uomo non sia come gii altri sciU'< 
pato'senza costrutto. Quello ohe si può 
dunque predire é la dissoloziooe di que­
sta camera impossibile, avanti sei mesi, 
ed allora tatto è da temersi .da, paipte 
dei partiti estremi; di idestra e di sini­
stra. £d è veramente una disgrazia che 
la Francia si irbvi In questo stato di 
impotenza nel momento io oui il conflitto 
Bulgaro-Serbo puqi estendersi alla Grecia 
ohe aspira ad ingrandirsi, e quindi a 
produrre una conflagrazione universale 
del continente. 

A quanto si dloe, anche II Monte­
negro minaccia d'entrare in lizsa, e se 
Nikita'si muove, è certo che la Russia 
non tarderebbe a comparire sulla scena. 
La Serbia è senza dubbio sostenuta dal­
l' Austria, e ohi può assicurare che Au­
stria e Russia Of̂ gi in secoiidà linea non 
si troveranno uno di questi giorni in 
preseiiìiai' EA allora che farà la Ger­
mania?.Che farà l'Italia? Lo ripetia­
mo : lo stato dì gestazione politica là 
cui versa la Francia, le impedisce iper 
ora di pronunciarsi sopra la questione 

— Mentre voi,.non volete amarmi? 
È chiaro, 

— Non posso, non debbo, ed è .anohe 
delitto la sola idea,.. 

— Oeoisamente. è pazzo I — pensò 
per fermo la Teresa,.addolorata di ve­
dere sconvolta la mente di colui ohe 
ella preferiva. Iodi riprese a voce alta: 

— Calmatevi, Cesare, o fatemi il, fa­
vore di spiegarmi siff,itto indovinello, 

— L'eiiimma è .facile a sciogliersi, 
ed un solo nome vi dirà tutto. 

— Quai'è? Pronunziatelo. 
— Adolfo di Landeoour. 
— Bbbene ? Ne capisco men di prima. 

Ohe volete che quel Francese pqssit in­
fluire su voi 0 su me? 

— Adolfo ha dritti immensi alla njia 
gratitudine, e per me sarebbe, la più 
grande enormezza che mai se dovessi 
renderlo infelice.., 

— Ma. costui non ha alcun dritto su 
me, ve lo giuro per l'anima mia, Ce­
sare. Avrà creduto ,pQtermi farla corte, 
ma non ricevè mai il 'benohè.,mìnìmo 
incoraggiamento, la più impercettibile 
speranza, la più piccola parola... 

— Eppure.,. 
— Eppure è assurda cho con una 

sdolcinatura d'oochi s'intenda inceppare 
l'avvenire di una donna I Credete del 
resto che col fuggir vostro me lo ron­
diate più caro? Al contràrio, l'odierei 
per sempre I 

— Ma io,. — seguitava a balbettare 
Il povero giovine. 

— Non dico già che tra me a voi 
debba esistere una relazione intima ed 
esclusiva — soggiunse Teresa,' con nna 

oriantale e questo nodo sarà tagliato 
con una spada che non è la sua. La 
guerra fra Serbi e Bulgari somiglia a 
quei lever de rideaws che si premettono 
ne' teatri alia grande rappresentazione, 
onde dar tempo agli artisti di ' fare la 
loro entrata in ìscena quando sono giunti 
gli s^otiatori ih ritardo. Ora olle il can­
none ha la parola, la conferenza diplo­
matica può spegnere i suoi moccoli ohe 
non sarà più ascoltata. La guerrra é 
incominciata, ma le armi non si pose­
ranno prima ohe la questione briìjntale 
non sia deflnitivammite liquidata. Chi 
sarà condannato a pagar le spese ? Vorrei 
ingaonarmii-ma temo ohe chi sarà colle 
rotte, saranno l popoli, I quali non hanno 
disgraziatamento ancora compreso ohe 
lungi dallo scannarsi tra Serbi e. Bul­
gari fratelli, avrebbero dovuto darsi la 
mano,-ed allora ìi r«j;oji che li sguinza­
gliano r un contro T altro, sarebbero 
stati diohiai'atl traditori, e se non uo-
cisl, almeno abfiandonati ,opme lebbrosi 
e come, felloni dlsobbediti. Qualunque 
però sia l'esito della battaglia, tempo 
verrà e non sarà'quel giorno lontano, 
in cui gli slavi d'orìepte fraternizze­
ranno e formeranno una confederazione 
di repubbliche a modo delia Sviàzara, 
le quali serviranno a tenere a distanza 
il Russo, Il di cui' slavismo non è ge­
nuino; ma Ano a quel giorno la guerra 
sarà petmaneute, e la pace in Europa, 
impossibile. 

milo. 

PER LA PEREQUAZIONE 
Minghetti spiega il catasto parcellare 

L'ou.IVIIngetti, rispondendo ad alcune 
quisiloni sollevate nei Piccolo,di.Napoli 
da alcuni collaboratori straordinari in 
merita alla perequazione londiaria, così 
parla di questo tanto invo.catq.|prov,ve-
dimento ^ specialmente del catasto.-par-
cellare: 

( l i catasto geometrico rileva distin­
tamente la figura e la estensione super­
ficiale,di ogni.particella di terreno, Per 
particella s'intende, una porzione con­
tinua di terreno, situata in un medesimo 
comune, .appartenente allo stesso posea-
sore, ohe ha una sola destinazione, che 
è della medesima qualità e classe. Que­
sta è opera tutta tepnica, e di tal guisa 
si forma la mappa.. 

< Ciò posto, ogni comune stabilisca 

intonazio'ne di v'òce clie 'sinentivà le sue 
parole, — perché io ho doveri che non 
dimentico' punto ; ma potremmo conser­
vare un'amicizia stretta e gradevole.,., 
senza che altri possa adombrarsene... 

L' abile schermitrice nel menar fen­
denti a dritta ed a manca, pensava già 
a parare qualche colpo futuro. 

— Mentre «e voi partite — conti­
nuava — spezzate ogni cosa, e rendete 
impossibile il ritorno del vostro amico 
In casa mia.,. 

—' Sarà, ma lo non avrò mancato a 
me stesso ) 

La' Marchesa, vedendo Cesare alzarsi, 
die di mano al cordoncino del campa­
nello, e lo tirò fortemente. Mentre il 
giovine guardavaU' attonito, comparve 
il domestico in livrea sulla soglia della 
porta. 

— Udite bene, Sandro, — gli disse 
allora la sua padrona : — ogni volta 
che ritornerà quel Signore Francese ch'è 
stato qui stamattina,,, lo ricordate?,. 

— Si signora. 
— Non sarà mai Tieibilé, mal, senza 

eccezione ; avete ' Capito ? Date jà con­
segua anche al portinaio. Andate. 

Quando il servo disparve. Cesare sa­
lutando la ' Martìhesa lasciò cadere la 
mii)accia che nemmen lui avrebbe più 
rimesso il piede in quella casa, finché 
Adolfo di Landecour restava consegnato 
alla porta. 

— Stringiamoci almeno la mano un 
po' amichevolmente — gli disse Teresa, 
— poiché questa sarà l'ultima volta che 
ol vediamo, 

{Coniintta) 
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secondo alcune regole determioate una 
tariffa di estimo nella ^uale esprime, io 
moneta legale, la rendita media impo­
nibile di un ettara di terreno per eia-
smina qualità e olaasi. B 016 facendo 
tien conto di tutte le - dondikioiii: Ittpatl 
oome desidera l'anonimo, -nessttaai.ee. 
cottaata. La tariffa specìfloataoi^ per 
eoQsegàefiza dlvetiaeòma&^pélr'comune. 
Ed applicandùla a cla9|iiifi& partloella, 
rltevattittQlta mappî per, (matUà a classe, 
si ottiene II reddito Imponibile dei beni 
intestati a olascuo possessore. 

« Quindi raliquota,è,Hiilc^jier^tutto, 
il Regno, voglio dire" òhe'è jonà̂ ,'̂ parte" 
dei reddito Imponìbile estiniAto"; eguale, 
par tutti. 

< Ma ai dirà : come o' entra dUuqus 
l'aliquota minima di cui st.è, tanto,par-, 
lato? Ecco come o',entra.. 

«Fino al oonipimento del cataitó, 
l'Imposta deve rlmtinet'e qual'è ora, 
distribuita per contingenti compartimen­
tali. Figuriamo di esser giunti al. mo-, 
mento di ettibllire l'aliquote. uqioa.Jn 
questo momento 4 lecito fare una inda­
gine retrospettiva! vedére óioè.se quéi 
contlDgentl che sino allot'a determina­
rono l'imposta, siano maggiori o minori 
di quelli ohe risttlterebbeio, dal nuovo; 
reparto. , , , : , •., 

« Sucponlftino otie la rendita impo­
nibile di tutto il ,Seg'no al̂  liì mille di-
lioni. Noi po'ssiàtno véderij,'quasi OOWB' 
un ultimo rlcordo'del passato, quanti di 
questi mille • milioni, «on^.-prodotti .i.inj 
olasobeduno degli attuali óompartlmeuti, 
oatastttll, SioìIiS, Napoli, .ex'Póntiflolo, 
Modena, Parma,'Lon)bar'dlfi,é<!o., e'di-'' 
stribuire il vacdh'io Ibi-ó ooBtingeilte'kiir 
nuovo estimo di rendita imponibile. > i- • 

«•Questa semplloe operazioije: ci.darà. 
ui) rapporto , divergo,jMr ,_oìa8oho4un 
compartimento; qui sarà poniamo del 
12 per 0|0, altrove del 10 é d'olfS. Se 
questa è l'aliquota che 6 risultata mi­
nima fra'tutu .i compartimenti, 'dlven' 
terà r aliquota generale per tuttm il-
Regno. Sai leddito imponimî  rilevato 
dal unovo estimp, ogni proprietario pa­
gherà 1' 8'per 0|o qualunque ala'li pvo-
Vlnnin n il flnmlmn n«e"'h',l '1' ilnni 'hnhì . 

la; Italia 
la Uci Amica a Milano, 

Fra pooùV«i ìùisiier'jianB i livori di 
tubazione ^i l'Ulumla^slone «ktirloà 
della Piazza, della''Icall'lu Mt\aào. ', 

Vi 8Pcó(tó«llWftffi#'(j«att»Jliid|>i(ÌB 
sistema ad arco, some quelle della Piazza 
pel Duomo, SI loizleranno ^pur^. Iftt tu'; 
Dazioni per i nuovi e«perim^Bti,.î lU,ìioìr'. 
elettrica ohe si faranno nella Oalleria 
Vittorio itnanttélé. • • '" "' .; . 

* •Brdia9"*ò'h?Ta'"Sobìélà,'Edté'dn «ti» 
SrejiBfando un progètto dMllàminàiìlàèe, 
goberate della citià a'lucè elettrica, ai-
:Bt8ma ad inoandeteenzat , , „,. 
! Se si effettuasse tale progetto Milano 
sarebbe la prima oUlà d Buropa ilitlml-
natà iti' 'tal' giììii'à. 

11 progetto verrà fra poco preientalo 
ì»! Municipio. . • 
; • Wn caso di cholèra- a trevito. • 

lerl'ultro alle 2 pom. vi fa;un caso 
Mi qholèra,! s.egtiJto da morte a Treviso. 
;il colpito er^ .certo Giovanni. BIĴ UCO di 
anni' 88, operaio nella fabbrica pa t̂e 
della dUtK (Tobimasiai ed abitante in' 
iFlera aÌ''U.':26. ' • -. ^ 

\ ''[ •'':'', " Jttorie di «ti, SenAtòH. 
, A Napoli è morto il senatore' di 
BrooplieHi; 

\ ìnamìtam»^ degli mia a Padova.' 
ì i r Rettore'dell'Università di Padova 
!a4verte'^irBtudenti"ohe;tìél giorlio di* 

;lluiedl'B8' del oorréiltà raéie- ésrà' letta' 
•nell'A'alatMurna alle ore IS merid,.dah 
johìari^tìmo.sjgi Professor» di Owmetria 
j descrittiva ,oomm. nob. .Enrico N âtorâ  
jLegnazisi l'Orazióne inaugurale àeglf 
IStudii. • " " 

,,- Uno catastrofe a Parigi. 
, La olttà è commossa onr una grande 
catastrofe avvenuta 11 18 oorr. verso le ! 
dieci a^itimerldlune. . 
1 Paraoohi opernì hvbwvano dal liquo­
rista Jòaaiie sol quàid/i' la Q^onrnelle, 
quandi* esplose;'con uria fortiislnia , da-
louazlòne, un,3|ambiceo'in sui distilla­
vano-oinquieoafilo litri'd'assenaiof In un, 
tstaBls il pianterreno fu una massa di 
rottami in mezzo ft,>oQi si;-dibattevano 
quegli operai,t.cii'aóndati dalle'- flElàm«r 

,.divampanti...,, . . . . 

' ' Molte-persOh'e' che passavano ìn'qaBl., 
mòmèato dì là, rimasero ferite dalle 
bottiglie, dai .mobili,. Hagli struménti 
proiettati nella via. 

' Qli opeMil rimanti illesi si affrettarono' 
a, 80ooorri.rn un i diecina del loro com­
pagni òhe giacevano acmlviri al suolo. 

I [lompleri e le guurdie accorsi dalla 
vicina prefettura di Polizia, si affretta­
rono ad Impedire che l'incendio si co-
munlcBBse ad un vicino deposito di alcool s 
arano inoltre miuaoolati i magazzini 
della Farmacia dugli ospedali. 

Si lavorò febbrilmente per parecohìe 
ore. Temevasl saltasse in aria l'Intero 
quartiere. 

Oeiitinala di botteghe si ohius-ro e 
e' impedì, il passaggio alla gente pei ponti 
e le vie oiroos'tanti. 

Alle quattro il pericolo era cessalo. 
•Vi souo quaranta feriti fra i quali 

parecchi pompieri. Otto di questi sono 
io istato grave. 

.:.. ^.U'Estero ., 
Al Reic'hskg di BfrHnoi , 

.Berlino.X9. I| Éeiolistagi fu. aperto 

Comune ove'"b'a i iuoi 'beni, 
« Vengo ora al'sig. Raffaele da Kosa. 

La perequazione, filo egli .non è . rime­
dio al.la crisi agraria, anzi a oh| sofre 
parrà un'ironia,promettergli riparazióne 
fra venti anni. Adagio : là perequazione 
è un rimedio, sebbeue non basti da sé 
sola. Il fondo ohe oggi è aggravato, su­
bisce una spooie di sorvilù, in confronto 
degli altri; voi non potete venderlo al 

Z^A>&^^^ :=o=,S 
sarà fatto ed applicato, Il fondo riou- ""*'""" "" "i""""""'» 
pererà quella nijsizìone del ,,va.lp.ra_,gl̂ ^ 
oggi gli è diffalcala per la gravézza 
dell'Imposta. Ma la promessa di tale 
reintegrazione, sancita per légge pro­
duce già fin da ora un effetto. Impe'--
roche tulli l crediti a' ' tempo "definito 
possono auticipatamenteiiconfàrsL ! 

«Ciò premesso; concordo anch'io che se 
si vuol porger prossimo' rimedio alla criéi 
agraria, è d'uopo aggiungere altri prov­
vedimenti; e la Commissione parlamen­
tare ne ha proposto due'.' Uno sglravio 
ai più aggravati oouvertendo in lord be' 
neflzio la imposta sul boni censibili e 
non censiti: o un'diminuzione gradualo, 
per tutti, dei tre decimi di guerra. Que­
sti sono rimedii'prossimi-ma olle non 
tolgono 11 male-dalla radiéel 'Solo ' la 
perequazlene può dare stabile giustizia 
e sicurezza di benefizio. * • ' ' 

GLI OZIl Di UÒNE Xlli 

11 papa si dedica fr?,quentefpente1(l 5,ia. 
core della caccio,, Però ,nòn up̂  juai, i(. 
fucile, poiché nei giardini del Vatioanp 
non si trova un sito adattata ad un tal 
genere di cacala. , -• , • 

Leone. Xl.ll, ricordando di,, essere 
successore del gran,pescatore, preferisce 
la rete. 

Questo passatempo, non esige,,la,me­
noma fatica e si adatta perfetta.meht.o 
al carattere,, paoifico ,tlel pontefice, lì 
quale suole oacolare in/un ameno bo­
schetto di, lauri ..situato in una .piqoola 
oollittotta esposta ai vénti marini. 

Il papa propara da sé 1 richiami e. 
tutto 1' occorrente per la caccia. 

Guai all' importuno cbe si attenda a 
disturbarlo mentre è iutento a questa 
sua occupazione favorita. 

tJei giorni scorsi I no prelato, ignaro 
di questa specie di consegna, si pre­
sentò al cospetto ,àel papa occupato a 
preparare le sue reti, e si bû cò una 
Bolenne ramanzina. 

All' indomani, il prefetto, punto su( 
vivo, compose il seguente, telegramma! 

« Rasobinudo- Leone XllI si trova 
Gioachino Facci ; raschiando Gioacchino 
Peooi ai trova il,ciociaro. » 

.L'epigramma oiroolò per tutto il Va. 
tioano e giunse in brev^ agli orecchi 
del pontefice, 

Leone XIU, da uomo di sprito, ac­
colse il frizzo pungente non un'omerica 
risata. 

' Il discórso di apertura dichiara' che 
verranno comunicati al Reichstag 1 ri­
sultati dei negoziati soli' Inghilterra, la 
Spagna,, la Francia, il Portogallo e lo 
Zapzibar, quanto alle Intraprese e. pre?e 
dì" possesso tedesche nelle altrt parli 
del mondo. ' ' ' ' 

'La. questiona di priorità dell'oooopà-
zione ideile Caroline verrà regolata in 
8eguito,,alla medlastoBe del Papa ,in bre> 
vissimp termine mediante un acco'mo-
' .mento amichevole. 

La Germania è in relazioni pacifiche 
ed amidhevoli con tutti 1 governi. Lo 
Imperatore spera ohe i combattenti nei, 
Biilcaiii non turberanno la pace tt^ le 
potenze europee e le potenze firmatarie' 
del trattato di Berlino riusciranno ad 
assicurare il rispetto dei trattati da 
parte delle popolazioni balcaniche. 

L'imperatore confida (fhe il successp 
non manpberà,anche in avvenire alla 
politica t'èdesca nella sua opera di assi­
curare la pace. 

, Il discorso della Corona. 
I II discorso della corona al flsicftsiag, 

letto dal Boettlcher, annuncia ohe 1 go­
vèrni óontederatì domanderanno un au­
mento di spese per provvedere alla si­
curezza dell' impèro, al consolidamento 
e allo sviluppò delle sue istituzioni. -
, Le sp^sa BÌ copriranno cpi, risultati 

^n.sn^iari.^o.tevoltnente aumentati o con 
le "tariffa dógà'n'alî  " migliorate" ó ' eòa"-la 
legge sul bóllo, nonché con la riforma 
delle Imposte sullo zucchero e sugli 
alcool, ' ' ' , • • • ( . 

Annunzia la continuazione progressiva 
dell' opera della riforma sooiaie'jntra­
presa. A questo • riguardo cita il prò-
getto di' legge per l'estensione delle as­
sicurazioni contro gl'infortuni degli o-
perai agricoli e forestali, questo prò-
getto sottoporrassi'.nuovamente al flei-
chstag con alcune modificazioni piioposte 
dalla commissione che io ha già esami-, 
nato. Gli sarà pure presentato un pro­
getto sugl'infortuni a danno degli im­
piegati e dei militari. ". > •' 

Annunzi» il progetto circa la oostru-i 
zione del canale fra la foce dell'Elba 
e la bàia di Kiel necessnrla'e più offl-
ca«a difesa della coste. 

• I passi relativi alia questione delle 
Caroline e alla fiducia dell'imperatore 
nel mantenimento della pace furono ap-
plauditissiùi. Dopo acclamato all'impe­
ratore 'Wedeil aperse la'Baduta.-

Il Reichstag ha rinviato a domani.'1 
lavori, essendo presenti soltanto 175 de­
putati. . < 

(ìose di Francia. • ^ 
\ jtl.Oqnsig'lio dei 'ministri esamina la 
^ata, par 1̂  donViOcazione del Oongrasso 
e.rlconol̂ be che non. pitò determinarsi 
prima della votazione dei crediti li qui 
domanda ' verrà presentata sabato, ne-
oeseari all'esercizio 1886. 

Il ministero poi presentando nlla Ca­
mera la domanda per i crediti intende 
provocare un voto avanti la riunione 
del Congresso. 

In, Provincia 
P e r .chi può avervi iute» 

reB8,e. Nel,.ruolo delle .Cause da V -
tarsi alla Corte d'Assise nella terza ses. 
sione àel IV trimestre 188B, e da noj 
pubblicato nel N, di mercoledì, si légge 
ilnome di Angelo Angtli, latitante, a c 
ou.sato idi falsq. , ,, , , , 

Ora è bene far sapere, ohe la persona 
di cui si tratta è inje/o i'nsfcli di'Pislro, 
nolo a Tolmézzo domiciliato a Fagagna. 

Ciò per disipare quel qualunque equi­
voco olle potesse lUasoftVe da un'identico 
nome a cognome, sanza l'aggiunta iella, 
paternità e del̂  luogo di nascita. 

,IJa .Infanticidio. Una donna di, 
Preoenico fn arrostata j«rl a Latisana,, 
confessa, a quanto si dice, di infanti­
cidio. Qiieata'mattina" parti alla volla di 
Latisana, l'Autorità Giudiziaria per l'i­
spezioni d'uso. > , , , 

In Città 
Genetliaco della Regina. 

In occasiona del ,genetliiioo di S. ,M, 
la Regî ia il .Municìpio ha trasmo.8ao.,ii 
a'éguentè 'telegramma ; 

Primo,geniiluomo d'onore 
di S. M, la Regina 

Monza 
« Prego farsi interprete presso S. M. 

« la nostra Regina dai' aentiranuti di 
« devozione e degli auguri di' felicità 
«ohe la Città di Udine va lieta- rin-
« uovarle nella auspioatisaima ricor-
« renza del di lei compleanno. 

Sindaco, L De Puppi. » 

B o l l e t t i n o s ta t i s t i co . Dai Bol­
lettino statistico del comune di Udine 
pel mese di settembre u. s. rileviamo 
i seguenti estremi : 

Nati .vivi maschi/Ss, .fijmraine 53; 
nati mòrti maschi 4, femmina 5. Morti 
masoKi 38, feminina'37.'Matrimoni oa-
lebrali U. Emigrati 62. Immigrati 81. 
'IJimeàia giornaliera nelle pubbliche 
scuole fu : nelle .nrbme diurne di, 1329 ; 
nelle .rurali diurna di 622; e nelle se­
rali 6'festive di 606. 

Al pubblica' macello furono macel­
lati 111 bî oi, 1 toro, 81 vacche, 2 ci­
vetti',''102 vitelli vivi e 388 morti, 25 
castrati e '190 pecùre, per un peso 
totale'di chilogrammi 63,801. 

Le_ contravvenzióni ài ' regolamenti 
mu'nlblpali ammontarono a 28, cioè : 7 
di polizia stradale; 4 di sicurezza pub­
blica, 8 dì annona, 9 di vetture. Fu­
rono tutta definite con componimento 
eccettuate 4 delle ultime. 

Le cause trattate' dal giudice conci­
liatore'furono 170, delle quali si otten­
nero 108 conciliazioni. 

fitooleta degli agenti di 
eommcrclOt I soci sono convocati 
in .assemblea generala ordinaria dome-
ni«a 29 corrente, nella sala superiora 
del Teatro Minerva, alle ore 2 1(2 pom. 
per deliberare sul seguente ordine del 
giorao ; 
; 1. Oomnnioazione della Direzione ; 

2. Impiego del patrimonio sociale ; 
•8, Preventivo 1886-87 ; 

, 4. domanda di un socio per. corri-
8poneÌQne di sussidio. 

P a c e l l i posta l i . h% direzione 
delle poste reca a pubblica notizia, che 
da ieri, essendosi soppre-sse tutte la qua­
rantene, ' venne ripristinato il servizio 

del pacchi per qualunque destinazione 
e l'avviamento dnlle corrispondenza con 
servìzi marittimi, riattivati secondo l'o­
rario nfflolalB 1 febbraio 188B. 

Istituto Vllodranainatlco 
V. Cleoni . I soci sono'ittvltati al IV. 
tratteuimeuio Sociale, del presente 
anno, ohe, avrà luogo al Teatro Nazio­
nale la sera di lunedi 23 novembre alle 
ore 8 col programma seguente: 

'. la Loèaniiera, capolavoro in tre alti, 
diO.doldonl. 

Estrazione di 20 regali, 
E'estinò di famiglia, con otto ballabili. 

' . P r ó i r a m m a dei pezzi musloall 
ohe la Banda del 40° fanteria eseguirà 
oggi dalle ore 2 alla 8 1)2 pom. nella 
rotonda del,Giardino pubblico. 
1. Marcia «(Gratitudine» De Berardinis 
2. Mazuika «Ohi mi vuole» Petrall 
3. Sinfonia «Si j'òtais roi» Adam 
4. Valzer «Balliamo» Cacraro 
B. Centone «Pietro MIooa» Ohiti 
e, Polka «Amor di patria» Zorzi 

Sot to l e a r m i . Oggi si presen­
tano al nostro Distretto i coscritti della 
classe 1865 dei distretti di Udine, Pal-
manova, Latisana e S. Vito, ritenuti 
abili di prim'a catrgoria. 

I l e a t r o M i n e r v a . lersera assi­
steva alla terza r.ippresantazlone del­
l' operetta le Campane di Cornsoiile un 
pubblico numerosa. 

La musica continua sempre più 8 pin-
oare, $ gli artisti mettono tutto II loro 
impegno onde l'esaouasione riesca degna' 
di plauso. ' 

11 ballo. Gii omeri di Madama Argot, 
piacque e la signora Keller, prima bal­
lerina, fu oalorosaman.te applaudita. 

' Questa ^era, natalizio della Regina, 
il Teatro verrà llldminato a giorno e 
si daranno i due primi atti delle Cam­
pane di Corneville e la replica del ballo 
Gii atnori di Madama Argot. 

II. iSIoscliettiere. Gol 1 dioem-
bre .p, ,v."vedrà la luce In Rqma un' 
nuovo giornale quotidiano; dal titolo: 
Il Moschettiere. 
•..È diretto dal signor Ernesto Mezza-

botta, un pubblicista di valore, il cui 
nome ò già guarentigia del bel successo 
ohe attende il nuovo giornale, al quale 
diamo fin da ora il benvenuto. 

T r e g i o r n a l i p e r u n a l i ra . 
Sa si contìnua di questo passo Invece 
che gli abbonati paghino I giornali, sa­
ranno i giornali ohe pagheranno gli ab-
bon'àti, ' ' • 

•A Milano c'è il quotidiano Ca/fé, ohe 
ora ha ingr(indìt|> il formato portandolo 
a quello dai pia grandi giornali italiani 
ed ha assunto il nome di Gazz t̂ln Na­
zionale, Ebbene malgrado questo Ingran­
dimento, esso dà per Mnoìiro l'abbona­
mento di saggio pel mese di Dicembre. 
Per questo prezzo, oh6;potete mandare 
anche in francobolli, vi spedisce 31 nu. 
meri iel'Caffè.Qaizelto Nazionale nonché 
i' numeri di dicembre della Eleganza 
(ricco giornale di mode con modpili ta­
gliati, eoo.) e della flicreozione (giornale 
Illustrato delle famlRlie). 

Il Cop, Gazzetta Nazionale è uno fra 
ipvù completi e dilettevoli giornali ita­
liani. 

Ricco di articoli, varietà, racconti, ro­
manzi e notizie frasche, con importanti 
e copiosi dispacci particolari attinti a 
fonti serio ed autorevoli, ha pure una 
estesa corrispondenza delle varie provin­
ole del regno, e nuove rubriche del tutto 
proprie, fra cui le sciarade a premio di 
venti lire settimanali e le apprezzate cu­
riosità del giovedì. 

Dunque egregi lettori, vi consigliamo 
a mandar subito unu lira all'ammini-
strazinne del Caffè, Gazzella Nazionale, 
Milano, Via Carmine, B. 

Con una lira di carta, farete un af­
fare.... d'oro I 

Una modestissima, ma onesta ed ope­
rosa esistenza scomparve ieri l'altro 
dopo breve malattia. 

Povero Bartolomeo SaliMs, 
la tua vita trascorse sempre tra lo In­
grato lavoro e i bisogni aspri che né 
io accompagnano, e a. soli 48 anni la­
sciasti per sempre questa terra piena 
di amarezze e di ingiustizie, talché ben 
si può dire la marte sia stata per, te il 
giusto riposo e l'oblio eterno dei mali. 

Povero B a r t o l o m e o , rlpos» in 
pace. 

Vn' amico. 

POSTA ECONOMIOA 

Monsieur A. Chérié — Paris. 
L'aiinonce da la Conféranoe sur la 

langue onlverselle, vous a trompé, Mon­
sieur. Qi étalt uniquement une plaisan-
terie, et il n'y avait rien de serieui. 

Da reste, la langue uoivarselle est 
une rève, un beau rève, sans don te, qui, 
ne s'accomplira que parrai quolquea 

Il faut, uvant tutti, que les penples 
fraternisent ensemble, 

Monsieur, nos oomplìments. 
to Direction du nFrioul» 

In T3?lb'anal0 
(Sorte d ' A s s i s e . Il processo che 

Ieri ebbe principio; contro Basaldolla 
Pioravanta di AviaUo, imputato di ap-
piccato incendio, per mancanza del te­
stimoni di difesa, .fu rinviato ad altra 
sessiotie. . 

P r o c e s s o d e l l a b a n c a Xe-
n e t a a l l a Corte d ' A s s i s e di 
P à d o v a , (Udienza del 19 novembre). 

Venuto a cessare l'Interesse ohe aveva 
destato II duallo cortese per l>i esclu. 
alone o meno della Bsinca Veneta coma 
parte civile, Il pubblico assiste scarso. 

L'Interrogatorio degli Imputati non 
diede finora bulla di nuovo; già si sa­
peva che ad eccezione del Pasetto gli 
altri sono negativi, E negativi si man­
tennero tutti Ieri all'interrogatorio cha 
subirono, meno II Pasetto che confessò 
lo malversazioni anche alla pubblica 
udiènza. ' 

Dopo gli imputati, dalle tre e mezza 
alle cinque fu interrogato il testimonio 
signor Carlo Salimbeni già capo conta­
bile della Banca Veneta sede di Venezia. 

Il suo Interrogatorio continuerà questa 
mattina. 

La muart di Tite Zelle «̂ 

Morivo 'I di ; loBtaii lontan murive 
ancie \'Ave da l'ultime ciampane, 
e une glorie imortai nostre furlane 
di muart pinsir in tal so .our. nudrlve,, 

Stt' '1 zliuiteri, su lia eros lusive 
la lune,za, né une figure umane 
si vioiiova zirà dongia o lontane, 
né una v6t plul, né un oiant ao si sin-

[ tlvè i 
Quand'eooo di Pnsquél fur da la puarta 

una c'arozze a ven e pa'l strndon 
volt» eh' al mene al zimlteri drett : 

Dot t' un momoDt a si siati un gran 
[ ton... 

la baie 'veve za foràt il pett 
di Tite Zelle 1 Ohe glorie ere muarte I 

Carli Fabris. 
(1) A ohei che par aorte olessin ridimi su-

la muso paraè che o pubblichi cumò ohssl 
snnst 0 non l'ai pumicàt Lunis,- rispnint 
con t'una domande ; Par onora, coma oh' à 
si po', una glorie come Tito Mie, ocorie 
forsi spietà une zornado fisse ? C. F. 

Massime o sentenze 
L'odio per i fortunati non è altro che 

la smania dì volar far fortuna. Il di­
spetto di non possedere qualche cosa si 
dimlnriisoe dicendo male di chi la pos­
siede. La Rochefoucauld. ' 

* 
* # 

Gli uomini meschini sono invidiosi dei 
loro compagni, ma i -veramente grandi 
si cercano l'un l'altro e si amano. 

Smiies. 
* 

Chiunque sa lavorare non tam^ de­
biti, né muore mai di fame. La fame 
si ferma alla porta dell'uomo industrioso 
e non ardisce di entrarvi. Franklin. 

Uota allegra 
Tizio.ha ricevuto uno schiaffo.in pieno 

viso da Calo. 
I suoi amici si fanno raccontare il 

fatto e anelano dì sentire come andò a 
finire la faccenda, 

Ma Tizio narra dallo schiaffo a nien-
t'altro, 

— Ma coma? tu non pensi a lavare 
un tale insulto? — gli chiedono. 

— Mi meraviglio I ci ho già pensato. 
— E. come?... 
— Appena Caio mi diade lo schiaffo, 

io gli porsi subito il mio biglietto di 
visita a gli diasi : Signore, sono a vo­
stra dispoaizlono ! 

* 
» * 

• Io un palchetto di seconda loggia: 
II mariJo. — Eccellente musica I.,.. 

Quale ne è la tua impressione? 
i o moglie. — La mia impressiono? 

Quest'altra volta ci verrò scollacciata,.. 

Sciarada 
DI grossolao secondo 
Rioopresi l'intier, 
E poche cose, al mondo 
Cura più del primier. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Vacl-turno 
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Yarieti 
I l ( | i a r n o t r e d i c i . Sotto questo 

titolo 'a Frante cita le seguontì diite 
storielle, in parto nefaste e in parte for­
tunali', per provare quanto sia niisurdo 
il pregiudizio che attribuisce al giorno 
13 una influenza funesta. 

Di giorno tredici furono pubblicate le 
lettere patenti di Francesco I che abo-
liTiino la stamperia ; fu giustiziato il 
Duca d'Àveiro, istrumento dei gesuiti ; 
morirono Mario, ,l'abate Stiger, il duca 
d'Epernnii, Il duca di Berry, padre del 
conte di Ctjambord, il dura Cresquy, il 
pittore Le Brnu il oinoelliere L'Ho­
spital, Rulleiiu, l'astronomo Herdkel, 
Iilaumstlo, Moutiilembert, Lo Be.iu, lo 
czar Alessoudro I! (1881) Chiimfort, 
Louis-la Bcque, Buurdaloue, Cuvier, Du-
gueacliu, Tito, Muntnlgiie, Cromwull, 
Kellormann, Flurian, Malu.branoh?, Gitlas 
figlio, Teodoro di Eèzo ecc. 

Oi giorno tredici furono soppressi 
dalla Assemble:i nazionale i voti mona­
stici e gli ordini religiosi, fu vinto En­
rico 111, ebbe luogo la biittugia di Jur-
nsc, fu votato d'ordino del giorno di 

I C'̂ nsurv contro il Sedici maggio (1879), 
fu pubblicato l'Editto di Nantes contro 
i protestanti, la Corsica si sottomise 
alla Francia, Napoleone Bonaparte fu 
eletto rappresentante del popolo, i'Emile 
di Oian Giacomo Rousseau fu bruciato 
dal carnefice, Carlotta Corday uccise 
Marit, fu data la battagli» di Muri-
gnano, fu giustiziato Oioaobiao Murat, 
ru di Napoli, ebbe luogo nel 1837 la 
presa di Costantina e ne! 1860 la presa 
di Pekino; furano soppressi i Parla­
menti Maupon; 1' esercito francese entrb 
a Vienn'i ; fu fatto il Trattato di sepa­
razione definitiva tra la Svezia e la Da­
nimarca (1670), 

Di giorno tredici nacquero Enrica IV, 
Favart , Carnot, il maresciallo Mac-
MahoD, Fortou, il duca di Broglio eco, 

A e r e o o t a t ò d i r i g i b i l e * Il pro­
blema della navigazione aerea, che af­
fatica tante menti, se devesi credere 
alle uotìzie che pervengono da Nuova 
York siirebbe stato risolto dal generale 
Thayer ohe ha esperimentato, e —- di­
cesi — con immenso successo, davanti 
a moltissimi invitati, il suo nuovo ae-
reostato dirigibile. 

Coir aiuto dall' acido carbonico, l 'aria 
viene compressa e spinta nei tubi, in 
modo che l'impulso comunicato ail' aa-
reostato può essere regolato e diretto 
H piacimeulo. Non e' è bisogno di ti­
mone. La macchina ò circolare ed agisce 
sopra un perno mobile. Il modello, por­
tato in proporzioni maggiori, potrà fun­
gere da locomotiva, ed avrà una velo­
cità di 70 miglia all' ora. 

lìTotisiarlù 
E sempre le Carolme. 

GonfermaDi che il progetto di me­
diazione del papa nell'affare delle Ca­
roline fu accettalo dalla Germania e 
dalla Spagna. 

La decisione del papa servirà di base 
ai negozianti ulteriori finali, diretti fra 
la Germania e la Spagna. 

Fra lìobiUant e Decrais. 
Roma 19, Oggi vi fu alla Consulta 

uu lungo colloquio fra Robillaut e De­
crais, 

Un discorso di Bregctme. 
Dinanzi a numerosa assemblea il de­

putato Breganze pr'oiiunziò ieri a Bas-
Bttnp ui\ discorso i;lttvaùsaiino, portando 
criteri nuovi cnn'ro l'indirizzo del mi­
nistero ed iiugurando radiojli litovme 
poiitlclic e u.uiDiini.-'trativt). 

Il famoso Omnibus. 
Lu Liberia scrive : 
Sono assolutamente inesatti i parti­

colari che vengono pubblicati dai gior­
nali circa i nuovi provvedimenti finan­
ziari. 

È poi asBolutnmeata falso che il go­
verno intenda ritrarre con lo nuove 
tasse ottanta milioni. Fino a iersera il 
il Consiglio dei ministri non aveva di­
scusso i particolari del progetto. 

Gli studenti di Torino. 
Telegrammi pervenuti al ministero 

asaìcurano che gli studenti dell' Uni-
versitjl di Tonno sono tornati alla sal­
ma. Si hii fondamento per credere che 
non seguiranno per ora altri iuDÌdenli 
in quell'Ateneo. 

/nijiitistizie e malcontento. 
Gli ufficiosi si affaticano a smentire 

le irregolarità avvenute nella cuetitu-
ziono dell' ispettorato ferroviario, le in-
giuslizìe fatte agli impiegati, il loro 
malcontento. 

Quel che dirà Baccarini a Bologna. 
Il Fanfulla dice che 1' on. Baccarini 

nel discorso che terrà domenica a Bo­
logna si dichiarerà avverso alle alle­
anze od agli accordi con le potenze 

centrali. Spirato il trattato attuale l'on, 
Baccarini vorrebbe — secondo il gior­
nale — l'Italia restasse qualche tempo 
senza vincoli, «apettando di stringerli 
In seguito definitivamente od eventual­
mente con le potenze ocoideutuli. 

L* on, Baccarini si pronunzierà per 
il richiamo delle truppe dall' Africa ; 
sosterrà Sa riforma sociale completando 
le teorie esposte a Saot' Aronngela, 

Si dichiarerà fedele alle antiche ami-
aizia stringendone volentieri di. i.uova 
senza intendere di viuoalarsl ad alcun 
partito. 

Come ci si rispettai 
L'indecisione mostrata dal nostro go­

verno neir affare dei maltrattamenti 
fatti subire ai nostri connazionali a 
Bueuaventura porta i snoi frutti. Il 
governo di Colombia non ai è degnato 
ancora risponder» alia proposta per un 
arbitrato fatto dal governo italiano. E 
la stampa di quel passa sontinaa lan­
ciare ironie e contumelie all' indirizzo 
dell' Italia. 

/.,' Italia e l'Austria 
nella gueslione Orientale. 

Roma 19. L'opuscolo : le speranze 
d'Italia à l'argomento generalo della 
stampa romana. 

Commentavano stamane l'opuscolo i 
giornali ministeriali Popolo Romano e 
r Opinione. — Stas'-ra un altro diario 
ministeriale la Libertà, pubblica contro 
l'opuscolo una irosa diatriba. É il solo 
giornale che tenti di menomarne la im­
portanza. 

La Tribuna pubblica intorno al giu­
dizio dato dagli oCftclusi un àtticoletto 
perspicua, vibrala, che merita essere 
riferito, — Essa dice: 

< La comparsa dell'opuscolo: Le spe­
ranze d'Italia, diede la stura al coro 
dello protesto ufficiose, Ma invero non 
ci attendevamo questo scoppio di tragi" 
comica indignazione. Comprendevamo che 
gli ufficiosi difeudesisero ì loro patroni 
dall'accusa di non preoccuparsi degli 
interessi italiani, ma non supponevamo 
che pretendessero di chiudere la bocca 
a chi per sentimento e per ragiona­
mento ò ai loro antipodi ». 

Poi la Tribuna rileva i mirabili in­
tendimenti patriouici dr'gli ufficiosi. — 
Secondo il Popolo romano la triplice al­
leanza c'impone di non dire, di non dire 
e di non pensare nulla. Secondo la Li­
bertà, l'Italia farebbe una bassezza mentre 
si manipolano le cose d'oriente, menzio­
nare i suoi diritti e i suoi interessi. 

Il linguiggio degli ufficiosi, conclude 
la Tribuua ci dimostra che la politica 
del governo è la negazione della nostra 
storia, sarà la rovina dei nostri inte­
ressi. 

Anello il clericale ilfoni'leur si occupa 
dull'opuscolu, naturalmente dal suo punto 
di vista. 

La Rassegna commentando I' opuscolo 
dice che non è prudente fingere di non 
accorgersi di certe manifestazioni del­
l'opinione pubblica 0 di te.itar di to­
gliere loro ogni importanza, quando si 
possono giudicare soltanto inopportune 
e moleste. 

La Rassegna non reputa che siano 
esatte le premesse dell' opuscolo, non 
credendo che l'Austria iutenJa spingere 
fino a quel punto l'iuorientamento. Tut­
tavia ne riconosce la possibilità. 

Lo truppe turche in Rumelia. 
Dlcesi le truppe turche sieno entrate 

in Kumelia ; l'ambasciatore russo avrebbe 
protestalo. 

cernente 1' attacco di Sliwnitza da parte 
delle truppe serbe che sarebbero state 
respinte è insusaisiente, il 17 corr, i 
bulgari attaccarono l'ala sinistra serba 
e grazie ad una densa nebbia riuiicirono 
ad avvicinarsi alle potizjoni sorbe, ma 
dopo un vivissimo combattimento furono 
respinti, L'ala destra séi-ba attaccò le' 
trincee bulgare a Slavinie e respinse i 
bulgari dalle loro posizioni avanzate. Le 
perdite dei serbi sono 400 fra uccìsi e 
feriti, 

lermnttina vi fu una ricognizione 
nella direziono di Slavinie, Dopo un 
combattimenti) di due ore i serbi rien­
trarono nelle loro posizioni. 

Il colonnello Tapalovich sconfisse lori 
con duo compagnie,, tra Bresnich e 
Pernik, due battaglioni di bulgari che 
minacciavano di prenderlo di fianco, I 
bulgari lasoiarono cento tra morti e fe­
riti e 80 prigionieri.' 

Pirol 18. Martedì lo truppe serbe 
dell'estrema ala sinistra, provvenienti 
da Triu, furono attaccate da forze su­
periori bulgare, L'attacco fu respinto 
dopo un combattimento accanito, ove 
le truppe si batieroiio corpo a corpo. 

L'atiacco obbliga le altre divisioni 
ad entrare in linea contro i bulgari. Uu 
violento C'innone>;giaraenta a fuoco di 
moschi'tteria si impegnarono immediata­
mente e durarono fino a notte. I serbi 
mantennero le posizioni conquistate ed 
ebbero 10 morti e 300 feriti. 

Le perdite' dei bulgari sono conside­
revoli, 

A Trln i serbi presero otto cannoni, 
e fecero 400 prigionieri. 

Presso Adgie Lescianiiie fece oltre 
2 mila prigionieri. 

Telegrammi 
n o m a 18. Da oggi sono abolite le 

quarantene. 

C o s t a n t i n o i i o l l 19. Lo quaran­
tene per le pruvenioiize dalla Francia 
a Italia furono ridette a 48 ore, quelle 
dalla Spagan e Sicilia a 5 giorni, 

P a r i g i 18. Brisson dichiarò ai de­
legati della riunione plenaria che ri­
sponderebbe sabato dovendo prima con­
sultare Grevy, Leroyer e gli altri col-
leghi. 

I j o u d r a 18. Un decreto scioglie il 
Parlamento e convoca il nuovo Parla­
mento il giorno 13 gennaio. 

K J o n d r a 18. Nella presa di Minhla 
un ufficiale e tre soldati furono uccisi ; 
un comandante, tre luogotenenti e 24 
uomini feriti. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Semlino, 18. Oicesi che i serbi ab­
biano preso Viddiuo e v' abbiano tra­
vato cento cannoni. 

Sofia 18. Una battaglia importante 
ha avuto luogo martedì a Slivnitza. 

L' ala sinistra dei seshi fu inseguita 
dai bulgari che furono meno fortunati 
a destra. 

Alessandro puntò un can ne incuo­
rando le truppe al combat imciito e ri­
guadagnando 17 chilouietri. 

I serbi, avevano 2S,000 uomini i bul­
gari 16,000. 

La b'itiaglia avrà por risultato di li­
berare Dragomau e di allontanare il 
pericolo da Sofia. 

Castantinopoii 19. Ln conferenza è 
entrata in via conciliante; lu potenze 
sono rit'olute a mantenere la pace. 

II sultano attende la ritirata dei bul­
gari dalla Kumelia per prendere una 
decisione. 

Costantinopoli 19. Un dispaccio di 
Zankof domanda nuovamente soccorso 
alla Porta, Il granvisir risiiose subito 
riferendosi semplicemente alla risposta 
della Porta e al telegramma di Alessan­
dro. 

Damasco 19. 23,000 uomini concen­
trati qui si dirig-'ranno in Candia e in 
Epiro. 

Belgrado 19. La notizia da Sofia con-

Memoriale dei privati 

Milano, 18 nommbre. 

Il nostro inereatu è tornato calmo, 
attende ora semplice ai disbrigo dei 
suoi bisogni giornalieri, i quali natu­
ralmente potranno solo una leggera 
corrantezza di vendite in tutti articoli. 

I prezzi per altro restano molto so­
stenuti, non essendovi alcun motivo 
plausibile perchè non debbano esserlo. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 19. 
Bendita Ital. 1 gennaio da l)S,78 a 98.93 — 

t lugUo 95 30 a 06.10. Azioni Boni» Kazio-
naie —.— a --.— Banca Vonota da —.— 
a —.— Banca dì Credito Veneto, —.— a 
- .— t̂ ocìutà CoBtTUJsiom Vonota —.--- a —. 
Cotonifìcio Voueziano --.— a --.— Obblig. 
Froatìto Venezia a iiremi —.— a —,—. 

Cambi. 
Olanda se. 2 l\2 da— Gcrmsma 1 — da 123.00 

a 123,— e da.133.- a lS3:i6 Francia 3 da 
100.26 a 100.60. Belgio S da —.— a —.— 
Londra 3 da 26.14 a 26.19. Svizzera 4 100.10 
a 100.36 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
i da 200. «iS a 200.75 e da —.— a —.— 

Valuif.. 
Pozzi (la 20 franchi da —.— a — .—; Ban­

conote austriache da 200.7iS a 201.3(8 
Seo7ittf. 

Banca Nazionalo 6 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta — — Banca di Cred. Ven. — 

MmANO, 19. 
Itendita Ital. 6 0[0 Oii.22 a ~,I7[ ìfcrid. 

—.— a — Camb. Londra do.lFi 14l a —. 
Francia da 100.42 Ii2a — Berlino da 128.40 a 

Pezzi da 20 trancili. 
FIRENZE, 19. 

Ecnd. 9(>.15 —I— Lanln ;i6.14 1[4 Ftaacia 
10045.1— Merid. 701.- Uab'. 880.— 

GEN0V.4., 19. 
Hondita ita'iana lino mese 96.12 — Bani<a 

Nazi naio 2210 — fro-liio moìiiliato 883. — 
Morid. 702. Mediterranee — 

TOItlNO, 11). 
Rendita italiana 96.26 — Mobiliare 884.60 — 

Merid. 70t.60 Modit. 6tì3.60 — Banca ITa-
lionate 221'i. 

HOMA, 19. 
Rendita italiana 90.126 \ Banca Ciro. 603.60 

BERLINO, 19. 
Motiiliare 4G0.60 ̂ uattinche 440.— Lomliardo 

223.— Italiane 94.80. 

PARIGI, 19. 
Bandita 8 Ogo 79.86 Hendlta 5 0(0 108.02— 

Itendita Italiana 93.16 — Ijondra 35.20 1{2 — 
Inglese 100 5|l*j Italia 1[3— Bcud. Tiiru 0.01. 

LUNDRA, 18. 
Inglese 100 1[4 Italiano 94 --i — Spagnuolo 

ì Turco —,—. 
VIEHBA 19, 

Mobiliar» 2S2.76 Lombarde 1B7 10 Fotmtie 
Auitf, 370.-.- Buca NaiiCiulo 861.— N»po-
iFonl d'oro 10.10;— Cambio Fubbl. 49.80: Cam­
bio Londra 126.80 Austriaca 8il,40 Zecchini 
imperisi! (i.93 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILAKO 30. 
Rendita italiana i— serali 96 16 
NftpoIo[>nl d'oro —,— „ 

VIENNA 20. 
Renditi Sttitrìaca 'erta) 81.60 Id. analr. (erg.) 
62.2U Id. au^t. 108.35 tota) Londra 12Ó.80 — 
Nai!. 10 , - i~, 

PARISI 30. 
Cldusurs della sera Kend. It. 96,70, 

Proprietà della Tipografia M, BARDDSCO, 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il aoituscrittu Cirandis Anto» 
n i o di San OMifino di Pordcfione, è 
incaricato del collocamento Seme Bachi 
B bozzolo giallo confezionato sui Munti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Garde-
Freinet, 

Il prezzo è di lire 1 3 all' oncia di 
grammi 30, Lo si dà pure u prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più Impor­
tanti della Provincia di Udine e Oorisia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutto le regioni nello 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna I88(i, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimenlo troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo venie e bianoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese : ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cenlo. 

San Quirino di l'ordenone, 1 nov. 1885. 

ANTONIO GEANDIS, 
Io V l l i a e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a t o 
presso 1' Amministriiziune del Friuli, 

Il Contadinello 
LUNARIO 

per la gio'ventù n^ricola 
per l'a&no 18SS 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine, Via Cavour, 

pel mese di novembre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivoIger.si al 
sig, Fernanda Grosser Udine. 

XV-RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Vìllalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci; filtrato, 

L' aceto si \ende anche a l 
minuto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Siimatiss. sig. Galleani, 149 
Farmacista a Milnno. 

Pieve di-Tcco, W worjio 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l e -
narrngla da oltre quindici g.iòrni. 

Il volei elogiare 1 magici euctti delle pil' 
Iole prof. Por ta e dell'Opiato balsamico 
fitncrln, 6 Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al solo e acqua al mare. 

Basti il dire elio mediante la prescritta 
cava, quittunque accanita b l e n o r r a g l b 
deve scomparire, elio, in una parola, "ono il 
rimedio inî sllibile d'ugni infezione d'i malst-
tio segrete interne. ^ 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della min gratitudine sucbe in rapporto al­
l'innppoDtiibilitil nell'esogoire ogni oommÌ!.-
sioiie, anzi aggiunge L. lO.SO per altri due 
va.'i CtnovUn e due scatele Fnrtn cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco potale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
d'cbiararmi della S. V. HI. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco ella farmacia Galìeani, 

C A t \ T O L E I \ I A 

MARCO BABDUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovocchio, sotto il Monto di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. S.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » &,50 

1000 Knveloppes oommer-
ciail giapponesi j> G , — 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l ' interno e 
por r estera. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Arriso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di fàb­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrice » flOO 
Aratro all'americana » Sft 
Triucinrape » 0 5 
Sgranatoi garantiti ;> 0 O 
Frangiavoua » 4 0 

Deposilo acqua di Cilli. 

Fratelli Dorta. 

VBaOZIO S' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MBBCAiovscoino 

DDINE DDINIE 
9CI3omploto assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d' ogni specie. Deposito di ter-
momuti'i relificati e ad UBO medica delle 
più recenti costruzioni ; msccliine elet­
triche, pile di pidsistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
col locazione, in opera. 

FB3ZZI iió5ìo:ssnn 
X^KTei medesimi articolisi assume qua: 

lunque riparatura. 

Excelsior ! 
Polveri K'ettorall PuppI 

rBEPAllATK 
alla Farmacia Reale 

PILIPPCZZI-GIROLAMI IN UDIMB 
Questo polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es-
endo composte di sostanze ad azioni 

non irritante, possono essere usate aa-
cho dalle persono dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscano lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
ntlezioni polmonari e branchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattano efficace­
mente la stessa predisposizione alla lisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
efl'etti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
mauifestar-si in alcun caso in cui furano 
impiegate con costanza. 1 medici e gli 
infermi ohe ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro dellii Far­
macia Filipp'izzi, 

( Vedi Avviso in quarta pagina). 
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IL F R I U L I . 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Frinii sì ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E . Obliéght Parigi e Róma,, e per l' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Partenze itlsAii SUt«&S9 • hxA'A 

DA ObiNS A VANSiilA DA.VENSZIA lu.xiDum 
ore 1.Ì8 ànt. misto orò 7.^i ant. ore 4.80 ant. diretto ore 7.37 asit. 

, S.lOant. omiiiling „ tì.ia ant g K35 ant. olfutlbaa „ 9.64 ant.i 
, 10.21) ivi. dirotto , U O p , ,H .~» io t , ' òiaolbos „ 8.80 p. 
„ lìS.DOpom oinniliaa „ b'.l6 p, „ 8.18 p. diretto , 6.38 p. 
» e^ai r onmlbng . 9,66 p. » • 8.35 , osmibua n @-16 p. 

„ ' 3.80 ant, „ 8.as ; dintto , 11.86 p. » e . ~ . aitto 
n @-16 p. 
„ ' 3.80 ant, 

OK OSINIS A FOKTIBSA CA POKTBBBA ÀUblNB 
ore B.SO ant. oninlb. ore, 8.4&ant. 

„ 9,43 ant. 
ore 6.80 ant. onuib* ore 9.18 ant 

, 7.45 ant. dirotto 
ore, 8.4&ant. 

„ 9,43 ant. , 8.30 ant. diretto , 10.10 ant 
, 10.30 bnt. Dinbib. „ •1.84 p. .. '.ÌM p. onmib.. „ 6,01, p. 
, 4.80 p. omnib. ° 7.88 p. n . 6-— P- ounib. , 7.40 p. 
, 8.86 p. 1 diretto » 8.S8 p. „ 6,86 p. diretto , , 8 . 3 0 p. 

DX OQIMB A THlIìaTB SlS, TRIBSTB A UCINB 
ore 3M ant. olito ore 7,87 luit. om 7.30 ant; oinnlb. ore 10.— ant. 

„ 7.64 ant. osUdb, „ ll .ai atat. , 9.10 ant. oranib. „ 13.80 p. 
„ 6.45 p. omsib. , 9.63 p. , 4.60 p, omnibus , : 8.08 p. 
, 8,47 p. omnlb. , 13.S8 p. •> 9 . - p. mitto , . 1.11 anti 

Ing. DE EDOARDO 1118IER Bologna 

O a s a foxid.ata aael : lSSO| 
H o t n r l a gun a doppio offotto, i più economici per prezzo 

e por consumo di gas. 
• • locale laoninol t l l l e ( p c l i b i a t r l o l , adiitti.isime per 

montagna, collioa o piccoli poderi di pianura. Sono di perfetto 
fuozionamonto, ecoDomlohe, .atte a qualsiasi combustibile e age­
volmente trasportabili dj^ppertutto. 

Prctifia^ cojlfi^maisi'mi omrifkmse a tutte le Bspoiizioni. 
drjjiiidi .'li)|6ofli<^ll e t r e b i i l a t r l o l , su quattro 

ruoto le iiiiglion'esistctiti; 
Sgranato i per gronoturco. 
iMaoetilue e caldaie a vapore d'ogni sistema. 
T a r b i n n ed altri motori idraulici. l*oiy»po, ecc. 
Mollil i da grano, P i l o da riso,"Car(i<SFe. 
Torell i per paste, uva ecc. 
I m p i a n t i d i l u c e o l o t t r l o a ed in genere qualsiasi 

impianto industriale, JFusjlonl, ecc. 
Kd ogni altra niaccliina ograria od industriate. 

Spedizione gratis di Cataloglii, preventivi disegni, n richiesta. 
Esecuzione nerfotta. Prezzi tniti. 

GUARIRE T) ATITH AT 1IIPK[T7 ° '^°° BppArentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
I l a m u J u l I I l u l i I I I ammalato; ma invoco moltissimi sono.coloro ohe af­
fetti da malattie segreto (Blonnorragie in genere) non guardano clie a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché A» 

B,struggere per sempre e radicalmente la oAuSa che l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano a8tring6[i.ti dannosissimi alla 
'.salute propria od a quella della prole nascitura. Ciò succedo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 

j del f>rof. LUIGI PORTA dell' Unìveriità di Pavia. 
ffl Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue o perfette guarigioni degli scoli 
4 si.recauti che cronici, nono, corno lo attesta il vAlente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
Hi sedativa guariscano radicalmente dulh predette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j S p e c i f l ' ' 

' c a r e b e n e l a n i a l O t t i a * Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie i o ant. alio Sp.Goosultl anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con' Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, Z, possiode la (odeie e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. LtìlGl POHTA dell'Università di Pavia. 

Invia<ido vaglia postale di L. 4,—.alla Farmacia S4, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero : — Un;i scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 112 
Rivenditori : In Udine, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-GIrolami e L. Diasioli farmacia alla Sirena ; Oorlzln, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, (ì. Serravallo; Kara , Farmacia N, Androvic ; Vrei i to , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 
Alj'novic; Vejiiezin, Bòtner ; V inu io , G,, Prodom , Jackel F.f H l l a n o , Stabilimento C. ISrbu, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittoiio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; R o m a , via Pietra, 80, e in tutto lo principali Farmacie del 
Regno. 

JIL.LIÌ:WATOIBI » I BOVILI ; 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in > Udine 

..VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per. i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni, eti, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dìnro'stì''ato cbo 
questa Farina si può senz'altro ritenere; il migliore e. più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneCfet-
ti pronti « sorprendenti. Ha poi una sfjecialeimporlijiiza p.er.la;nuiri 
ziono dei vitelli. E notorio ohe «u vitello noll'abbanddnare il latte 
dolbimadrei'eperisce ijon poco; coll'uso di questa Farina .non solo 
ò impedito ir.deporimento',..ma, è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo delL'animale progredisce rapidamente. 

La graiido ricerca che si fa dei nostri,. Vitèlli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, speciiiliaento'qiiellibeno 
allevati, devono'dotorrainaro tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove.dal.reale merito di questa'Farina, è il subito 
aumento del,latte nelle vacche e la sua maggioro dépsità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provatp che si presta 
con grande vantaggio anche alla, nutriziono dei suini, e .por i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissiroo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni nectasarie per l'uso. 

A O i K W A T O n t D I iBOVll^l I 

Non più Tossi 

20 A M O'ESFERIINU 20 
Le tesi si guariscono eoll'viso.delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti Doserò e Snìndri 
dietro il Duomo, Udine. 

Vnn scattwia valis 410 centesimi. 

on m DispEMEiizA 20 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

. Questa pomata ò decisamente il preparato più. orHcace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, oiferti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con-
tieue che buono ed utili .sostaoze. — I..a sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate. La Pomata ,nnÌY î;sale,. pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne. applica sull'oggetto da pulire una picolisslina parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo..di-laiia,-sui{fa,. flanella ecc., e 
dopo di aver, dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrii'Subito opparire un lucido brillante suH'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Lo alnministrazioni'delle strade ferrate,, le comp!ig,nie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di-'tnotall'ó,' bottoni, chiodi, 
serrature, valvole o tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la prer 
feriscoiio ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso doinestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte, le polveri ed essenze' adope­
rate fin qui, le quali spesso contengono sosttinzó nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
. le mio assertive che qualunque certificato di tcrzî  o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V r a n c e S C O USI* 
^nlslnl ' .yia Paolo Sarpi numero .20. 

1 ^ : ^ E M U L S I 0 N E 
PRESSO 

LA PREMATA FAB3R0À 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO ' 
ftiorl porta Veuczln 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoie ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro 
vasi anche un grande depb 
sito di KOlfo raffinato. 

DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
OON 

Ipofosfltl di Calce o S'oda. 
E (anio grato aljxilaio qxicmto {{Zaffe. 

Fouiede lotto le virtù dell 'Olio Crado di Fegtta 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfltl. 
Ouar 
Ouar 
QuRr 
Ouar 
Qu«r 

Suor 
uar 

s«o a t i s i . 
8oe 
BDO 
80e 
Boe 
soe 
eoe 

LO STABILIMENTO 1? 

CHIMICO 

FARMAOSUTIOO 

INDUSTRIALE 

filippuzzi-Girolami-Udine 
brevettata da S. M. il re d'Italia Vittoria Emanuele 

è fornito 
delle rinijmate Pastiglie Marchesini, Carresi, Becker, dell' eremita di 
^agna, Panerai, Vichy, Prendini, Bampagsini, Paterson' s Lozenijes, 
Cassia Allumùmta PilimmKi ecc. ecc. atte a. guarire^ la tosso, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili iiialattlo; ma-il Sovrano dei rimedi, 
quello ch^ in un momenìo elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto:per 1' oDicacia e de'mplicitii in tutta Italia ed anche all' estero 
é chiamato col nome di 

V^OlvCff Pèttot'lilf' Pui tp ì . 
Queste polveri non hanno bisogno, ideile giornaliere ciarlatanesche rèclamse 

pbe.si, .spacciano-da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni spècie di maliittia; esse si raccomandano da sé'cdl'solo;n'bipe e sia. 
por la semplice ed elegante coufeziouo, sia pel prezzo liieschino di una 

Tira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ógni giacchetto contiene 12 ppjyeri.còh relativa istruzione in carta di seta 
lucida; .munita del timbro .della farmacia pilippuzzi. 

.Lo stabilimento dispone inoltre delle sóguoati specialità, che fra le tante 
'eiiperimchtate dalla scienza.medica nelle .malattie a cui si riferiscono furono 
trovate • estremamente utili e giudicato, e per la preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermitii che logorano ed afflìggono l'u-
mana specie: 

'Stélv'eiitpD «Il B l f o s f o l n t t a t n d ( c a l e e e f e r r » per combattere 
.la .rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la .clorosi e simili. 

ls|Àìrap|>» d i Ali,6te.Ill^inoo efficace contro i. catarri cronici dei 
bronchi, dello vescica .e in: tiitte Ig, affezioni di simil genere. 

/ ^ d r a p p o (Il o l i i n a e forf,o, importantissimo preparato tonico 
corroborante, ido îeo ,in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue,, le cachessie''palustri, ecc. 

Not roppo di„ciitrìuifc,;iil|ln'«,b.dc'lian, mediciiitî nto riconosciuto 
da tutte le autorità "mèdiche comò quello'cho guarisco'radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsivo e canine, avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina. 

Óltre a ciò alla'Farmacia FilinUzii-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di àifosfolattato di calce, V Elisir Coca, V Elisir Chiìtà, VElisir. Giona, 
l'Orfontafgi'to Ponfotti, lo Sciroppo Tamarindo Filipuszi, l'Olio ,di Fegato 
dj ilerlusso con.e senza, protojoàiiro .di ferro, \o..polvcri antimoniali 
diaforetiche, per cavalli e poyini ecc. .ecc. 

Specialità nazionali ed estere^jco.irm:..Rarma/aite,iVèsifó, Ferro Brouais, 
Magnesia Henry's e Landriani, .Péptpne ,f Pancreatùia Defresm, Liquore 
Goutiro» de Gugot, Olio di Me^-luw 'Bergm, Sslralto Orso 'J'aiiiio, Ferro 
Favilli. Estratto Liébigi.Pillole Dehaut,.Porta, SpMansgn, Brera, Cooper's 

'Hollowayi Blancard, GidComnii Vallèt,febbrilugò'Jltqtilt,'si^areUi stramonio, 
Espich, Tfla all'arnica Galleani, callilvgo Lasz, Ecrisontylon Elatina, 
Ctuti, Om/éKi ai bromuro di con/oro; ecc. ecc. 

L'assortiménto degli articoli di gomma elastica o degli oggetti chirurgici 
è ooflipleto. , 

Acqne minerali delle primario, fonti italiane e straniere. 

gir^lir-àg 

a Anemia. 

I Reumatismo. . 

f Tose e Rafredprti 
Rachitismo nerfanoIuMl. 

iì xlootiata dai medioi, é dì odoxe o sapon 
iggndovoln di facile digoatlone, o la aopportano 11 
itomaohl più delicati. 
Pr«p>FMa dkt Cb. SCOTT q BOWHC - MUOVA-TOBlK 

In venittta tla tutu tA prineirali X'annnclo * L. B, BO U 
Boll, e 3 in mnssn u ridi i/rùtiiili Siff, A. Haitiont o C. HiCano, 
lioina, Napoli -Sii/. l*«C(inin) Vlllnnl o C. Zlitano» Natali. 

TIPOQRAPIA 

MARCO BARDUSCO 
, U D I N E M 

I 

,.,,1 
O p e r e di p r o p r i a edfxione : ! 

, A. VISMARA: H o r n l e Soolailc, un volume in &', prezzo L. * .S«. , | 

FARI : P r l i i o l p t tonr lco-a ipeFlnicnt i i l l d i V l t o - p a r n s s l / 
t a l o g l a , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con | 
12 figuro litografiche e 4 tavole colorate, L. a .50 . . i ) 

VITALE : IIii'«o,cliIn«n Intori io a no i seguito alla Stona di ! 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. S . s s . [ 

D'AGOSTINI. (1797-1870) l U o a r d l m i l i t a r i d e l Vrl»li,< ' ) 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole lo- i 
pografiche in litografia, I,. S.OO. \ 

ZORUTTI : P o e s i e « d i t e e d I n e d i t o pubblicato sotto gli au- 1 
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine- ì 
XXXV-484-6B6,,con prefazione e biografia, nonché il ritratto ) 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I,. e .oo ' ] 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i o l r o o i n r i , nresa per ' 
unità- là cordo (100 tabelle) L. 3.50. " ' ,) 

KOHEN : S t u d i d i tVudo, L. 6. . 1 

DE GASPISRI : Noalònl d i O c o g c a a a d e l l a P r o v i n o l a I 
| . d i Vd lue , L. 0.40. ' 

Gì 
M q u o r c s tomatieo da prendersi solo, all'ac­

qua od al Selfe. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo^ e 

facilita la digestione. 
Vendesi-alla Farmacia BOSERQ e SANDRI. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido Q C031 dif­
fuso, cheriesceau-
perllua o^uì rftR-
coinandtizioue. Su­
periore ,ad ogni 
altro proparato di 
questo genere, 
servo a mantene­
re al cavallo la 
foi'za ed il corag­
gio fino alili voc 

Ghiaia In più a-
Tanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen-

^. te a nnforzare i 
N cavalli di antica 

di fatiche. 
Guarisce lo af­

fezioni reumati-
>, che, i (̂ olori arti-

colori, dopò gran-
data,' là debolézza dei reni, visciconi allo ĵ ambo, ncoavalcamenti muscolosi 
0 mantiene, le gambe sempre asciutto e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria V, . M l n l s l n l . 

Udine, 1885 ~ l i p . Maroo Baidvsoo. 


